SDEGNATO
Aveva probabilmente ragione il repubblicano

on. Campagna quando prevedeva,

l’altro giorno, che la crisi provocata

dalle dimissioni del segretario della programmazione

Ruffolo, avrebbe suscitato

«imprevedibili reazioni a catena». Tra

queste ce n’èuna che ci haprofondamente

impressionato, ed èla rinuncia del

dott. Claudio Alaique all’incarico di direttore

dell’Ispe, incarico conferitogli

dal ministro Preti, che voleva anche nominarlo

arcivescovo di Ferrara. Il dott.

Alaique - ci informa un comunicato del

ministero del Bilancio - si èdichiarato

«sdegnato per la campagna di stampa

condotta da alcuni giornali e intesa a denigrare

la sua figura di studioso e di

esperto economico»».

Ora, noi non siamo nel novero degli

amici politici del dott. Alaique, ma i nostri

intimi possono testimoniare che la

«campagna di stampa» condotta su molti

giornali per metterlo in cattiva luce come

studioso, ci ha profondamente indignati.

Secondo noi, lo scienziatoAlaique

non si tocca, e quei titoli di prima pagina

su nove colonne apparsi su molti giornali:

«Alaique non studia», oppure: «Alaique

studioso? Mah»o anche: «Alaique fa

le aste», ci hanno dato una misura dell’abisso

intellettuale e morale in cui siamo

precipitati. Riconosciamo in questa

disonorantecampagna il nostro vizio antico

di spregiare questi valori nazionali

che all’estero, invece, ci vengono unanimemente

invidiati. Andiamo pure avanti

su questa strada,maabbiamomai pensato

che un giorno o l’altro Alaique potrebbe

lasciarci ed emigrare oltre confine?

E sanno, i denigratori di quest’uomo

modesto e grande, che il re di Svezia,

quando consegna i premi Nobel, damolti

anni ormai domanda: «C’èAlaique?».

Fra l’altro, accecati come molti di noi

purtroppo si ritrovano dall’odio di parte,

finiamo anche per danneggiarci gravemente

sul terreno turistico. È già cominciata

l’estate emolti stranieri vengono

a Roma anche per visitare Alaique.

Noi siamo di qui e a queste cose non facciamo

caso, ma che cosa

penseranno i turisti

quando cercheranno invano,

all’Esedra, i torpedoni

col cartello tanto

caro agli economisti:

«Alaique by night

»?
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